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ORDINE ASTI HA ACCORPATO I COLLEGHI DI ALBA E BRA RADDOPPIANDO GLI ISCRITTI

I commercialisti riuniti
chiedono leggi più chiare
DI DANIELA PEIRA

Hanno passato una vita a fare i
conti. Per gli altri.
Sono stati premiati nei giorni
scorsi, al termine dell’ass emblea
d e l l’Ordine, sei commercialisti
che hanno raggiunto (o superato)
i 50 anni di professione.
Due sono astigiani: Elio Barisone
(oltre 60 anni di attività) e Lorenzo
Sterpone (54 anni ininterrotti di
studio da commercialista), en-
trambi andati in pensione dal di-
cembre scorso. Con loro hanno
ricevuto il premio gli albesi Giu-
seppe Girello, Carlo Castellengo e
Fausto Pascale e il braidese Fran-
cesco Ardino.
La presenza di albesi e braidesi è
una novità, per l’ass emblea
d e l l’Ordine dei Commercialisti e
contabili della provincia di Asti il
quale, dall’anno scorso, ha “as -
s orbito” anche i colleghi del ter-
ritorio del Cuneese (ma anche del
Torinese) che ricade nella giuri-
sdizione del tribunale accorpato,
secondo le disposizioni di legge
sul riordino geografico che ha ri-
guardato anche loro, oltre che gli
avvocati e le sedi di tribunale.
Con questo accorpamento, l’Or -
dine di Asti ha raddoppiato i suoi
iscritti, passati dai 202 fino al lu-
glio del 2016 agli attuali 404.
A novembre è stato rinnovato il
direttivo che salomonicamente
prevede 4 consiglieri astigiani e 4
consiglieri fra Alba e Bra. Ma alla
presidenza è stato voluto e ricon-
fermato un astigiano, il dottor An-
gelo Dabbene.

Dottor Dabbene, quella del
commercialista è ancora una
professione ambita?
Dopo anni di crescita di laureati

ed iscritti, oggi possiamo parla-
mre di un momento di stasi. Sono
ancora tanti i giovani che vogliono
fare il commercialista o il con-
tabile, ma si rendono conto che è
una professione molto complica-
ta e questo un po’ li sconforta. Ma,
guardandomi intorno, posso af-
fermare che è un sentimento che
attravesa un po’ tutte le profes-
sioni, non solo la nostra.

Qual è il criterio di selezione,
d u n q u e?
Chi è da anni che lavora bene e
che ha sempre dimostrato pro-
fessionalità oltre che un costante
adeguamento all’infor matizza-
zione e a quella che io definisco
“te l e ma n ia”, riesce a stare a galla,
ma mi rendo conto che sia molto
dura per chi inizia oggi la pro-

f e ssi o n e.

Il più grande ostacolo alla vo-
stra professione?
Le incertezze normative e le in-
terpretazioni delle leggi economi-
che e finanziare. Con l’au m e nto
dei livelli di rischi e responsabilità
per i professionisti, è davvero dif-
ficile comprendere e applicare le
leggi contabili spesso incompren-
sibili anche agli addetti ai lavori
d e l l’apparato legislativo.

Quali sono le richieste che le
vengono presentate più spes-
so dai suoi colleghi iscritti
all’O rd i n e?
Soprattutto quella di partecipare
ai percorsi normativi che portano
poi alle leggi che ci troviamo ad
applicare ogni giorno. I nostri

iscritti ci chiedono di presenziare
ai “tavoli romani” della politica in
cui si analizzano i problemi prima
che su di essi si legiferi, in modo da
avere dei professionisti compe-
tenti in grado di dare un contri-
buto importante nella successiva
applicazione delle norme sulle
materie di carattere fiscale.

I politici parlano tanto di
semplificazione della gestio-
ne burocratica delle imprese.
Si sta andando verso questa
d i re z i o n e?
Assolutamente no, anzi. Le ultime
leggi finanziarie prevedono la
moltiplicazione di provvedimenti
con ricadute dirette sulle aziende
che non sono in grado di gestire da
sole una tale complessità di pas-
sag g i .

IL PRESIDENTE DABBENE CON I COMMERCIALISTI PREMIATI PER LA LORO LUNGA PROFESSIONE (FOTO AGO)

COMUNE DI ASTI LICENZE DIGITALI

40 mila files “stor ici”
scansionati dai detenuti
Ci sono riserve di energie e pos-
sibilità di impiegare bene il tempo,
di cui si può iniziare a far tesoro.
Molte esperienze in Italia coinvol-
gono carcerati in attività social-
mente utili quand’anco in vere e
proprie imprese con produzioni di
alta qualità.
Dalla collaborazione tra Città di
Asti (Settore Patrimonio, Ambienti,
Reti), la Direzione Casa di Reclu-
sione di Asti e l’associazione di vo-
lontariato Effatà Onlus di Asti, san-
cita con protocollo d’intesa, ne è
scaturito il progetto “Licenze di-
g i t a l i” per la digitalizzazione di do-
cumenti cartacei, in particolare li-
cenze edilizie dell’archivio corren-
te e dell’Archivio storico, con l’in -
serimento in database dei relativi
dat i .
A partire da maggio 2016 si è avviata
l’attività di digitalizzazione di do-
cumenti cartacei che è svolta da un
gruppo di detenuti attualmente co-
stituito da circa 10 persone, che
scansiona i documenti e riconse-
gna al Comune la documentazione
cartacea (provvedendo a restaura-
re gli atti cartacei e le planimetrie su
supporti eliografici che il tempo ha
deteriorato) nonché le scansioni
digitali classificate secondo la ti-
pologia richiesta dagli Uffici tec-
nici.
Le attività, sorrette da un gruppo e
una metodologia di lavoro, hanno
permesso finora la lavorazione da
parte dei detenuti coinvolti di n.
1.219 licenze edilizie relative all’an -
no 1991, restituendo al Comune n.
28.228 file in formato jpeg, sui quali
è stato effettuato anche il restauro
digitale con Photo Shop, e n. 13.381
file in formato pdf, utilizzando 157
voci diverse per la nomenclatura
dei singoli file.
La documentazione, restituita al
Comune, serve per la creazione del
sistema di archiviazione elettroni-
ca del materiale originariamente
cartaceo e la metodologia adottata
ne permette una rapida consulta-
zione, venendo così incontro alle

esigenze di cittadini e professio-
nisti, e la produzione di copia con-
forme dei documenti elettronici.
Indubbio il valore di iniziative che
oltre a occupare utilmente il tem-
po-lavoro delle persone coinvolte
restituisce a uffici e professionisti
esiti altrimenti onerosi, in termini
di tempo e personale, se svolti
da l l’ente locale.
Il progetto “Licenze digitali” si in-
serisce negli obiettivi strategici
d el l’Amministrazione comunale
per la progressiva digitalizzazione
di tutti i propri archivi cartacei fi-
nalizzata all’attuazione del proget-
to innovativo “Asti Digitale”, che
consentirà la condivisione di in-
formazioni pubbliche per la rea-
lizzazione di banche dati e servizi
online per i cittadini, le imprese e le
pubbliche amministrazioni, ri-
spondendo quindi alle esigenze di
semplificazione, collaborazione ed
efficienza delle procedure.
A dicembre 2016, la Fondazione
Cassa di Risparmio di Asti, ha do-
nato alla Casa di Reclusione uno
Scanner A0 che ha consentito ad un
secondo gruppo di detenuti di la-
vorare sul progetto “Licenze digi-
t a l i”.
Per dare seguito e incrementare i
buoni esiti e le finalità del progetto,
con deliberazione di Giunta, si è ora
richiesto un finanziamento in ri-
sposta al bando della Compagnia
di San Paolo “Contributi ordinari
anno 2017”.
Inoltre, la Città di Asti, riconosciuta
la validità del progetto ed i risultati
ottenuti dall’avvio del medesimo,
ha partecipato con “Licenze digi-
t a l i” al Premio OpenGov Cham-
pion, organizzato e promosso dal
Dipartimento della Funzione Pub-
blica della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e ha superato la verifica
di ammissibilità da parte del Di-
partimento Funzione Pubblica nel-
la categoria “Cittadinanza e com-
petenze digitali” e a breve saranno
resi noti i dieci progetti finalisti per
ciascuna categoria.
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